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«IL MODELLO della Cupola del Brunel-
leschi rappresenta la genialità fiorentina
contro la imbecillità umana: quella di chi
lo ha danneggiato ancora una volta. Un mo-
dello che è studiato in tre università ameri-
cane tra le quali Harvard, che è oggetto di
culto di studiosi internazionali e protagoni-
sta di un film documentario di 52 minuti
di National Geografic, che è stato studiato
per due giorni da Piero Angela, che ha una
valenza scientifica insomma, non può esse-
re lasciato così, alla mercè. Mi trovo costret-
to a rifiutare le richieste di visite che giunfo-
no, almeno un paio al mese, da tutto il mon-
do perché ora il modello è impresentabile».
Il professor architetto Massimo Ricci, do-
cente all'università di Firenze è considera-
to uno dei maggiori esperti e studiosi (da ta-
luni il maggiore) della Cupola di Filippo
Brunelleschi, il padre della prospettiva. Cu-
pola che non ha più segreti costruttivi quan-
to a tecnica realizzativa da dopo che Ricci
insieme alla scuola Edile di Firenze ne ha
realizzato - utilizzando la stessa tecnica - il
modello a scala ridotta conservato al parco
dell'Anconella. Conservato? «Hanno spac-
cato l'ingresso, sono entrati dentro, ci han-
no fatto i comodi loro, l'hanno imbrattato.
Non si può andare avanti così. Lì dentro
c'è il sistema costruttivo della Cupola, mes-
so in opera, con la disposizione dei mattoni
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a spina di pesce, tutte cose che la vera Cupo-
la non può rivelare! ! ». Per 'inciso':l'impor-
tante ruolo della muratura a spina pesce
aveva stupito e convinto anche l'archistar
Giovanni Michelucci durante una sua visi-
ta al modello, nell'89.

RICCI fa un appello al sindaco, all'ammini-
strazione, perché anni fa il modello passò al
Comune. L'assessore Gianni Conti lo fece
posizionare all'Anconella, anziché alla For-
tezza, perché così il parco sarebbe stato ri-
qualificato. «E invece l'amministrazione ha
permesso e permette che certa gente ci fac-
cia quello che vuole! ! Quelli spaccano, scri-
vono: non so perché. Hanno problemi men-
tali. Ma il Comune non fa niente. Finché ci
sono stato io con i ragazzi dell'associazione
culturale, pur senza tondi abbiamo cercato
di tutelarlo. E l'anno scorso con gli Angeli
del bello l'abbiamo ripulito. Pulitura, prote-
zione, sabbiatura: quanto potranno mai co-
stare...Faccio appello al sindaco Nardella.
Stamani (ieri, ndc) ho telefonato al suo uffi-
cio di gabinetto. Mi auguro che mi riceva».

giovanni spano
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